COMUNE DI NOVAFELTRIA

PROVINCIA DI PESARO E URBINO

Codici Istat
NOVAFELTRIA 039          PS 041
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

	REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DETERMINAZIONE, CON EFFETTO DAL
	     Numero
	10

	1 ° GENNAIO 2003, DI VALORI DI RIFERIMENTO PER LA DETERMINAZIONE
	
	

	DEL VALORE VENALE IN COMUNE COMMERCIO DELLE AREE
	          Data
	27/02/2003

	FABBRICABILI, AGLI EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA
	
	

	COMUNALE SUGLI IMMOBILI
	 Seduta NR.
	                2


II giorno 27/02/2003, alle ore 21:00 , nella solita sala delle adunanze del Comune suddetto.

Alla PRIMA convocazione in sessione STRAORDINARIA, che è stata partecipata ai signori 

Consiglieri Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale:

	Consiglieri
	Pre 
	Consiglieri
	Pre.
	Consiglieri                                                               Pre.

	BERARDI DOTT. GABRIELE
	S
	BARTOLETTI CLAUDIO
	S
	GUIDI BRUNO                                                  S

	BELLONI GIULIANO
	S
	CANGIOTTI GIUSEPPE ANTONIO
	N
	BERNARDI FABBRANI LUIGI                       S

	G[ANESSI GIUSEPPE
	S
	MICHELI ANDREA
	S
	RAVEZZI MAURO                                            S

	PAZZINI MARCO
	S
	VALLI MARIA LETIZIA
	S
	ANTINORI LUCIANO                                       S

	BALDININI MASSIMO
	S
	FABBRI PAOLO
	S
	TESTI DECIO                                                     N

	SEBASTIANI VINCENZO
	S
	BILANCIONI DECIMO
	S
	

	


PRESENTI N.
15
ASSEGNATI N. 17

ASSENTI N.
2
INCARICA N. 17

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:

Presiede il sig. SEBASTIANI VINCENZO nella sua qualità di PRESIDENTE.

Partecipa con funzioni consultive, referenti di assistenza e verbalizzazione (art. 17, comma 68, lettera a) della legge 15 maggio 1997, n. 127), il SEGRETARIO CAPO CIUFFREDA DOTT. MICHELE.

La seduta è PUBBLICA.

Nominati scrutatori i signori: BELLONI GIULIANO, MICHELI ANDREA, ANTINORI LUCIANO.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta di deliberazione:

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile;

ai sensi dell'art. 53 della legge 8/06/1990 n. 142, come modificato dall'art. 17, comma 85, della legge 15 maggio 1997, n. 127, hanno espresso

PARERE FAVOREVOLE (allegato);
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OGGETTO:

 REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DETERMINAZIONE, CON EFFETTO DAL 1° GENNAIO 2003, DI VALORI DI RIFERIMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE VENALE IN COMUNE COMMERCIO DELLE AREE FABBRICABILI, AGLI EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita l'illustrazione dell'argomento da parte dell'Assessore al Bilancio Massimo Baldinini, il quale evidenzia gli aspetti salienti della proposta di deliberazione;

Richiamato il Decreto Legislativo 15.12.1997, n.446, che dispone:

all'art.52, la possibilità per i Comuni di disciplinare con regolamento le proprie entrate tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. I regolamenti sono approvati con deliberazione da adottare non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e hanno effetto dal 1^ gennaio dell'anno successivo;

all'art.59 che nell'ambito della potestà regolamentare prevista dal citato art.52 i Comuni possono determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del Comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l'insorgenza del contenzioso;

Visto l'art. 53, comma 16 del D. Lgs. 23.12.2000, n. 388 il quale prevede che il termine per l'approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione e, pur se addottati successivamente, hanno comunque effetto dal 1^ gennaio dell'anno di riferimento del bilancio di previsione;

Dato atto che con effetto dal 1^ gennaio 2003 è possibile individuare i valori delle aree fabbricabili, per zone omogenee, in modo che l'adeguamento a tali valori da parte del contribuente, nell'ambito delle dichiarazioni e versamenti del tributo, limiti il potere di accertamento del Comune;

Ritenuto opportuno e necessario avvalersi di tale facoltà, allo scopo di fornire ai contribuenti precise e utili indicazioni, di semplificare gli adempimenti tributari, e di ridurre al massimo l'insorgenza del contenzioso;

Visto il regolamento comunale per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli immobili, approvato con delibera di C.C. n.7 del 28.02.2000, che detta norme generali ed integrative della vigente normativa, per l'applicazione del tributo LC.L, ed all'art.5 prevede l'adozione della presente deliberazione, ed esattamente recita:

" Art. 5 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili.

1. Allo scopo dì ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso, con deliberazione adottata ai sensi degli artt. 52 e 59 del decreto legislativo 446/1997 il Comune determina periodicamente, con scadenza almeno biennale, e per zone omogenee valori di riferimento delle aree fabbricabili site nel territorio; fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dall'art. 5, comma 2, del decreto legislativo 504/1992, non si fa luogo ad accertamento di maggior valore qualora l'imposta sia
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stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello di riferimento così predeterminato. La disposizione si applica anche per i casi di utilizzazione edificatoria, di demolizione di fabbricati, di interventi di recupero di cui all'art. 5, comma 6, del decreto legislativo 504/1992.

2. Qualora il soggetto passivo abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall'applicazione dei valori predeterminati ai sensi del comma 1, ad esso non compete alcun rimborso relativamente all'eccedenza di imposta versata a tale titolo.

3.
Il soggetto passivo che ravvisi fondati motivi incidenti in modo negativo sul valore dell'area, e che reputi comunque opportuno dichiarare un valore imponibile inferiore a quello determinato ai sensi del comma 1, può rendere noti tali elementi all'ufficio comunale, che ne effettuerà opportuna valutazione in sede di controllo.

4.
In deroga a quanto disposto nel precedente comma 1 si fa luogo ad accertamento di maggior valore nel' caso in cui il soggetto passivo abbia già dichiarato o definito per il medesimo anno di imposta e/o per quelli precedenti, a fini comunque fiscali, il valore dell'area in misura superiore almeno del 20% rispetto a quello dichiarato ai fini LC.L, semprechè le caratteristiche dell'area nel frattempo non abbiano subito modificazioni rilevanti agli effetti del valore commerciale."

Vista la relazione tecnica, in data 18/02/2003 a firma del Tecnico comunale Geom. Giuseppe Bianchi, di suddivisione in microzone omogenee del territorio comunale con relativo valore (Allegato 'A");
Vista la Circolare del Ministero delle Finanze, Dipartimento delle Entrate, n.101/E in data 17.04.1998, in ordine all'esercizio della potestà regolamentare in argomento;

Dato atto che non necessita attestazione in ordine alla copertura finanziaria e alla regolarità contabile non comportando il presente provvedimento impegno di spesa;

Sentiti i seguenti interventi che si riportano in sintesi:

Antinori Luciano, Prc

Anche in questo caso assistiamo ad una riforma giusta, con un obiettivo giusto, ma che di fatto non si realizza in quanto i valori dichiarati sono al massimo 1/3 del valore reale. C'è l'abitudine a dichiarare molto meno. L'unico che andò in galera per queste cose fu Greganti. Se non si rivede il regime fiscale sulle transazioni, non si può che non fare così.

Ravezzi Mauro, CdL

condivido quanto detto da Antinori. I valori di riferimento, per le questioni generali su questa materia, sono poco attendibili

Assessore Bartoletti Claudio

E' vero che c'è il problema generale; con la proposta di delibera abbiamo cercato di creare una proporzione tra le aree fabbricabili ed i fabbricati. Esistono problemi per il valore degli immobili inseriti in microzone confinanti: c'è un problema particolare per Cà del Vento (inserito nella microzona del capoluogo) dove le aree hanno un valore del 50 % in più rispetto a Torricella. Il discorso è sproporzionato. Chiedo al consiglio di esprimersi su questo problema particolare

Ravezzi Mauro

Se non c'è urgenza possiamo vedere...

Assessore
 Bartoletti c'è urgenza
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Bilancini Decimo, Capogruppo Ulivo

è un fatto specifico per la sola ICI, ovvero occorre cambiare le microzone ?

Berardi Gabriele, Sindaco

Finora la determinazione del valore delle aree era lasciata alla volontà dei siitryli proprietari. Viene inserito il principio di equità tra fabbricati ed aree fabbricabili. ProMkma dei terreni edificabili che non vengono costruiti, facendoli così aumentare di valore. Per Ila zona di Cà del Vento c'è qualcosa che stride; è possibile pensare per 1'ICI ad una deroga per questa zona rispetto a Torricella ?

Ravezzi

l'unico elemento che abbiamo è quello della relazione dell'Ufficio tecnico

Sindaco

l'obiettivo è portare Cà del vento nella microzona di Tomcella, adesso dobbiiamo definire la questione per quanto attiene 1'ICI

Gianessi Giuseppe, Ulivo

adesso troviamo una soluzione per 1'ICI, con l'impegno a cambiare la microzowa inserendo Cà del Vento nella microzona di Torricella

Terminata la discussione,

Il Presidente pone in votazione l'argomento, con la proposta della riduzione deffl 30 % sulla cat. C1 (zona residenziale di nuovo impianto) delle aree site in loc. Cà del Vento e (con l'impegno a modificare la perimetrazione delle microzone, inserendo la loc. Cà del Vento mella microzona che ricomprende Torricella;

Visto l'art. 42, comma 2, lettere a) ed f) del D.Lgs. n.267/2000
Con voti unanimi espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1) di determinare, con effetto dal 1^ gennaio 2003, i valori di riferimento per Ila individuazione del valore venale in comune commercio delle aree fabbricabili, agli effettiicdell'applicazione dell'imposta LC.L, per microzone omogenee nelle quali è stato suddlrviso il territorio comunale;

2) di approvare l'allegato "A" relativo alla suddivisione in microzone omogea:ee del territorio comunale con contestuale valore;

3),ì~
di stabilire, rispetto ai valori indicati nell'allegato "A", che, per le aree siite in loc. Cà del Vento (inserita nella microzona 1), si praticherà, per la Cat. C1, una riduziornedel 30 %; *

4) di stabilire, pertanto, secondo il disposto dell'art. 59, punto g), del D.Lgs. 113.12.1997, n.446, che non si fa luogo ad accertamento di maggior valore di area fabbricabifle nei casi in cui 15 imposta Imposta comunale immobili (LC.L) dovuta risulti dichiarata eJ tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli fissati nell'allegato "A" pre:detto;

5) di dare atto delle disposizioni dell'art.5 del regolamento comunale pier l'applicazione dell'imposta LC.L, che risultano nel presente atto integralmente richiamate;

6) la presente deliberazione di carattere regolamentare ha effetto per gli anni d'imposta     2003 e
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successivi, sino a che non intervengono modifiche;

7) di disporre che la presente deliberazione, dopo l'esecutività, venga ripubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 93 comma 3° del vigente Statuto comunale;

8) di impegnarsi a modificare la perimetrazione delle microzone, includendo la loc. Cà del Vento all'interno della microzona che ricomprende Torricella, nominando, a tal fine, Responsabile del procedimento l'arch. Fabrizio Guerra Responsabile del Settore OOPP, Urbanistica, Ambiente;

9) di dare atto che il responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore Tributi, dott. Silvano Piscaglia.

COMUNE DI NOVAFELTRIA
Provincia di Pesaro e Urbino

Ufficio Tecnico
VALORI DI RIFERIMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE VENALE DELLE AREE-FABBRICABILI AGLI EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DELL'II~STA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.).

L'art. 59 del D.Lgs 446/97 consente ai comuni di determinare periodicanseate e per zone omogenee i valori venali delle aree fabbricabili alfine di limitare il potere di accertamento del comune qualora l'Imposta Comunale sugli Immobili (LC.L) sia stata versata sulla base di un valore inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l'insorgenza del contenzioso.

Quest'Ufficio, incaricato di procedere alla determinazione dei valori venali, ha ritenuto opportuno riferirsi agli importi delle aree fabbricabili riportati sugli atti di compravendita depositati in Comune. Il valore medio riferito agli anni 2000, 2001, 2002, è stato quindi utilizzato quale base per giungere alla definizione dei valori predeterminati da utilizzare à fini I.C.I.

Tali valori sono stati poi analizzati e calibrati sia alle zonizzazioni del Piano Regolatore generale in relazione alla potenzialità edificatoria, sia al posizionamento sul territorio comunale in base alle microzone catastali approvate con delibera di C.C. n. 73 del 28.12.19919. Le risultanze hanno portato alla redazione della tabella di riferimento di seguito riportata.

Si precisa che fino all'approvazione definitiva del PRG dovranno essere considerate fabbricabili solo le aree che possiedono la doppia conformità, ovvero che siano edificabili sia sul vigente Programma di Fabbricazione, sia sul PRG adottato.

Novafeitria, 18.02.2003.

	
	VALORI MINIMI A FINI LC.I.

	
	MICROZONE

	ZONE OMOGENEE DI P.R.G.
	1
	2
	3
	4

	
	Valore aree non urbanizzate

	
	Valore aree urbanizzate

	A - Centro Storico
	
	
	
	

	
	60,00
	30,00
	50,00
	35,00

	B 1 -Zona residenziale prevalentemente edificata
	
	
	
	

	
	60,00
	30,00
	50,00
	35,00

	132 - Zona residenziale edificata con pres. volumi produttivi
	
	
	
	

	
	40,00
	25,00
	35,00
	25,00

	133 - Zona residenziale soggetta a S.U.A. approvati
	
	
	
	

	
	60,00
	30,00
	50,00
	35,00

	B4 - Zona res. non edificata soggetta a convenzione
	50,00
	20,00
	40,00
	25,00

	
	
	
	
	

	BS - Zona residenziale a verde privato
	
	
	
	

	
	25,00
	10,00
	20,00
	10,00

	B6 - Zona residenziale di ristrutturazione urbanistica
	
	
	
	

	
	50,00
	20,00
	40,00
	25,00

	137 - Zona residenziale nei nuclei di impianto storico
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	C1 - Zona residenziale di nuovo impianto
	40,00
	10,00
	30,00
	15,00

	
	60,00
	30,00
	50,00
	35,00

	C2 - Zona res. di nuovo impianto destinate a E.R.P.
	20,00
	10,00
	15,00
	10,00

	
	
	
	
	

	D 1 - Zona produttiva artigianale o ind. di completamento
	
	
	
	

	
	40,00
	30,00
	40,00
	35,00

	DI /A - Zona produttiva destinata a depositi all'aperto
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	D 1 /B - Zona produttiva destinata a deposito carburanti
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	D2 - Zona produttiva soggetta a S.U.A. approvati
	
	
	
	

	
	30,00
	25,00
	40,00
	30,00

	D3 - Zona produttiva di compl. soggetta a convenzione
	30,00
	20,00
	30,00
	25,00

	
	
	
	
	

	D4 - Zona produttiva per attrezzature ricreative esistenti
	
	
	
	

	
	20,00
	10,00
	15,00
	10,00

	DS - Zona produttiva per attrezzature ricettive esistenti
	
	
	
	

	
	60,00
	30,00
	30,00
	30,00

	D5.1 - Zona turistica per accoglienza all'aperto
	3,00
	3,00
	3,00
	3,00

	
	6,00
	6,00
	6,00
	6,00

	D6 - Zona produttiva di espansione
	25,00
	15,00
	25,00
	20,00

	
	40,00
	30,00
	40,00
	35,00

	D7 - Zona produttiva per attività estrattive
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	D7.1 - Zona produttiva per lavorazione materiali litoidi
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Microzona n. l -Fogli di mappa n.ro 12,13,14,17.

Microzonan.2-Fogli di mappa n.ro 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,15,16,18,19,20,21,22,38,39,40,41,42.
Microzona n.3 - Fogli di mappa n.ro 30,31,32,33,34,35,36,37.

Microzona n.4-Fogli di mappa n.ro 23,24,25,26,27,28,29.
COMUNE DI NOVAFELTRIA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

DELIBERAZIONE

Numero Delibera n. 10   Del 27/02/2003

OGGETTO
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DETERMINAZIONE, CON EFFETTO DAL 1° GENNAIO 2003, DI VALORI DI RIFERIMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE VENALE IN COMUNE COMMERCIO DELLE AREE FABBRICABILI, AGLI EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI.
PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1, DEL T. U. 18.08.2000 n. 267

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA esprime parere: FAVOREVOLE

Data 15/02/2003

                                                                                       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to ARCH. GUERRA FABRIZIO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime parere: FAVOREVOLE

Data 15/02/2003

                                                                                      IL RESP. FINANZIARIO

F.to PISCAGLIA DOTT. SILVANO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 10 DEL 27/02/2003
Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione della prossima seduta, viene sottoscritto come segue.
IL PRESIDENTE
                     F.to SEBASTIANI VINCENZO

      IL SEGRETARIO CAPO
      IL CONSIGLIERE

F.to CNFFREDA DOTT. MICHELE
F.to BELLONI GIULIANO

La presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, viene pubblicata all'albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal 4/03/2003 al 19/03/2003 (art. 124 T.U. 18.08.2000 n. 267)

NOVAFELTRIA, 4/03/2003
IL SEGRETARIO CAPO

F.to CIUFFREDA DOTT. MICHELE

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

NOVAFELTRIA, lì ....................
                                                                                                                   IL SEGRETARIO CAPO

F.to CIUFFREDA DOTT. MICHELE

                                         

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

- perchè decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 T.U.   267/2000) p per decorrenza dei termini (art. 134 comma 1 T.U. 267/2000)
- perchè il c.r.c. non ha riscontrato vizi di legittimità

(art. 134 comma 1 T.U. 267/2000) in data
...................
PROT. N.
..............

NOVAFELTRIA lì,

                                                                                                                                  IL SEGRETARIO CAPO

                                                                                                                       F.to CIUFFREDA DOTT. MICHELE

